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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 
 
CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

ART. 1. OGGETTO DELL’APPALTO E DEFINIZIONI 

1. Ai sensi dell’articolo 53, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti, l’oggetto dell’appalto consiste 
nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Comune di Castiglione della Pescaia - Strada 

Provinciale delle Padule n°3  - 58043 Castiglione della Pescaia GR 
b) descrizione sommaria: L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per 

la realizzazione dei lavori di consolidamento di alcuni tratti di banchina, realizzazione di una catenaria 
di ormeggio imbarcazioni previo asportazione di materiale dal fondo marino per non ostacolare la 
navigazione e ripristino di un parapetto in c.a. deteriorato, come meglio indicato sugli elaborati grafici 
allegati. 

c) ubicazione: Porto canale di Castiglione della Pescaia. 
3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei 
quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 
l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati 
acquisiti i seguenti codici: 
 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 
_____________________________ _____________________________ 

 
ART. 2. AMMONTARE DELL’APPALTO E IMPORTO DEL CONTRATTO 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori  ( L1 ) A MISURA € 297.228,75 

2 Lavori  ( L2 ) A CORPO € == 

3 Lavori  ( L ) TOTALE € 297.228,75 

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) TOTALE 

4 Oneri di sicurezza da PSC (OS) Non previsti € 6 889,48 € 6.889,48 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 
€ 304.118,23 
 

 
 

2.  L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 
a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 3, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale 

offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo di cui gli oneri della sicurezza aziendali 
(OS) sono individuati al rigo 1.b, della colonna «TOTALE» 

b) l’importo dei Costi di sicurezza si riferisce esclusivamente alle opere di spandimento della sabbia 
sull’arenile, il costo della sicurezza per le lavorazioni di dragaggio non è stato determinato in quanto il 
D. Lgs 81/2008 esclude dal suo campo di applicazione i “lavori svolti in mare” (nel presente progetto 
riguardano il dragaggio e escavazione subacquea). I suddetti lavori richiedono l’impiego di mezzi 
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navali, pertanto ricadono nell’ambito di applicazione del codice della navigazione e della specifica 
legislazione (in particolare il D. Lgs. 271/99, il D. Lgs 272/99 e Legge 84/94) che non prevede PSC e 
stima dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso. 

c) Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 
 

Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a ribasso 

1 Lavori  (L) colonna (TOTALE) € 297.228,75  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE)  € 6.889,48 

 
3. L’affidamento dei lavori avverrà secondo le modalità dell’art. 32 del D. Lgs. 50/2016. 
4. L'aggiudicazione dell'appalto è effettuata, ai sensi dell’art. 95, del D. Lgs. 50/2016, con il criterio del minor 

prezzo. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 95 – 99 del D. Lgs. 50/2016. 
5. Il contratto di appalto dei lavori è da stipularsi a corpo. 

 
ART. 3. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ed a “misura”. 
2. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 
dell’articolo 106 del D. Lgs 50/2016. 

3. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa 
essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità.  

4. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della 
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio 
dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari, utilizzabili esclusivamente ai fini 
di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con 
gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.  

5. I prezzi contrattuali dello «elenco dei prezzi unitari», sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o 
autorizzate secondo le disposizioni di legge. 

6. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 
3. 

7. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa 
a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 
ART. 4. CATEGORIE DEI LAVORI 

a) Ai sensi Regolamento di attuazione D.P.R. n. 207/2010, limitatamente agli articoli di legge non abrogati dal 
D. Lgs. N. 50/2016, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di “OG7 : Opere Marittime”. 

 
 

 Categorie % Importo 

Categoria generale 
prevalente 

OG7 – OPERE MARITTIME 67,31% € 200.083,89 

Categoria 
SCORPORABILE 

OS21 – OPERE 
STRUTTURALI SPECIALI 32,68% € 97.144,86 
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ART. 5. GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE CONTABILI  

 
LAVORAZIONI OMOGENEE % Importo lavori 

1 Arredi di banchina 24,83% € 73.793,24 

2 Pavimentazioni 16,64% € 49.457,69 

3 Cemento armato 4,08% € 12.120,78 

4 Dragaggi ed ancoraggi 18,62% € 55.352,18 

5 Micropali e sigillature 32,68% € 97.144,86 

TOTALE LAVORI 100.0% € 297.228,75 

 
ART. 6. CONDIZIONI DI APPALTO 

1. A completamento di quanto è prescritto nell’art. 1 del Capitolato Generale resta stabilito che l’impresa 
dichiara di ammettere e riconoscere pienamente: 
a) di aver preso visione del progetto ritenendolo eseguibile e completo in ogni sua parte. 
b) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, delle disposizioni tutte del Capitolato Speciale di 

appalto e delle condizioni; 
c) di aver visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 

accesso, delle cave e della provenienza dei materiali da costruzione e le condizioni del suolo e degli 
specchi acquei su cui dovrà eseguire l’opera. In particolare aver preso coscienza che le opere si 
svolgeranno in pieno centro abitato con tutti i vincoli e le limitazioni derivanti da tale situazione; 

d) che lo spazio disponibile per l’esecuzione dei micropali è estremamente angusto e che pertanto le 
macchine da impiegarsi per le perforazioni dovranno essere di minime dimensioni o montate su mezzi 
marittimi per lavorare da mare; 

e) di avere attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative 
all’appalto stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull’esecuzione 
dell’opera; 

f) di aver esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne i particolari costruttivi e 
decorativi; 

g) di aver esaminato in dettaglio il piano della Sicurezza e Coordinamento; 
h) di aver giudicato, nell’effettuare l’offerta,  i prezzi equi e remunerativi anche degli elementi che 

influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti. 
L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 
sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme del presente 
Capitolato o che si riferiscano a condizioni soggette a revisioni per esplicita dichiarazione del presente Capitolato 
speciale di appalto. 
 

2. Le dichiarazioni del presente articolo formano parte integrante del contratto senza di che l’Amministrazione 
non sarebbe addivenuta alla stipulazione del contratto stesso e tutti gli oneri derivanti dal completo rispetto 
delle dichiarazioni richieste sono interamente a carico dell’impresa esecutrice dei lavori. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART. 7. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

1.  In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 

2.  In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario. 
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3.  L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 
è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4.  Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, 
la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 
contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 
ART. 8. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1.  Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 

previsto da quest’ultimo; 
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo; 
d) l’elenco dei  prezzi unitari come definito all’articolo 3; 
e) gli adempimenti previsti dai  D. Lgs. 271/99, D. Lgs 272/99 e Legge 84/94 attinenti la sicurezza a bordo 

delle navi ed imbarcazioni per i lavori svolti a mare; 
f) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 
g) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare: 
a) il Codice dei contratti; 
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c) il D. Lgs. 271/99, il D.Lgs 272/99 e Legge 84/94 per i lavori svolti a mare; 
d) il Codice della Navigazione R.D. 30 marzo 1942, n. 327e Regolamento di attuazione DPR 15 febbraio 

1952 n. 328. 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) L’analisi dei prezzi, il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione 
per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavori di cui al comma 12 dell’articolo 106 del D. Lgs 18.04.2016 n. 50; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.   
 

ART. 9. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO    

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del Regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza 
che interessi i lavori, In particolare, nell’accettare i lavori sopra designati, l’Appaltatore ammette e 
riconosce pienamente, all’atto dell’offerta, quanto segue: 
a) di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di avere visitato la località interessata dai lavori e di 

averne accertato le condizioni di viabilità, di accesso e di ricovero dei mezzi marittimi, nonché gli 
impianti che la riguardano. 

b) di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 
correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori. 

c) di aver valutato, nell’offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul costo 
dei materiali, quanto sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti. 

d) di essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per 
andamento climatico sfavorevole. 

e) di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i lavori, in completa conformità a tutto quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e dai D. Lgs. 
271/99, D.Lgs 272/99 e Legge 84/94 per i lavori svolti a mare. 
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f) di avere chiaro l’obiettivo prefissato dalle singole voci di elenco dei prezzi a corpo e a misura, e di 
intendere i prezzi remunerativi nella direzione del risultato prefissato in progetto, a corpo e a misura, 
indipendentemente da eventuali carenze, e/o errori, e/o equivoci dovessero essere presenti nella 
descrizione. 

g) di accettare tutti gli oneri accessori ed aggiuntivi a quelli indicati nell’elenco dei prezzi, in quanto degli 
stessi si è tenuto conto nella determinazione dei prezzi riportati nel relativo elenco. 

h) di aver preso visione di tutte le circostanze inerenti alla sicurezza del Cantiere di lavoro. Dichiara infine 
di accettare che tutte le eventuali aggiunte, modifiche e/o integrazioni saranno ad esclusivo carico della 
stessa impresa appaltatrice. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante o dopo l’esecuzione dei 
lavori la mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non 
considerati, tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
Codice Civile (e non escluse da altre clausole previste nel presente Capitolato) o che si riferiscono a 
condizioni soggette a revisioni. Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di 
avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all’esecuzione degli stessi secondo i migliori 
precetti dell’arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

 
ART. 10. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’ articolo 110 del D. Lgs 50/2016. 

 
ART. 11. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI 

CANTIERE 

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  
L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e 
nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni 
da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 
per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
ART. 12. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 

L'ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra la Stazione Appaltante e l'Appaltatore, per quanto 
non diversamente previsto dalle disposizioni contrattuali, si fa riferimento esplicito alla disciplina del D. Lgs. 
50/2016, del Capitolato Generale d’Appalto e del DPR 207/2010 limitatamente agli articoli rimasti in vigore. 
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ART. 13. CONVENZIONI IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 

In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 
si intendono I.V.A. esclusa. 
Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

ART. 14. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

Il contratto viene stipulato alla avvenuta efficacia dell’aggiudicazione secondo le disposizioni di cui all’art. 32 
comma 8 del D. lgs 50/2016; 
Il contratto non potrà essere stipulato prima della decorrenza dei termini previsti al comma 9 dell’art. 32, salvo 
quanto disposto dal comma 10 del medesimo articolo. Valgono comunque le disposizioni generali dell’art. 32 
del D. Lgs. 50/2016 
L’esecuzione dei lavori dovrà avere inizio immediatamente dopo la consegna dei lavori, che potrà avvenire 
anche in via d’urgenza come definito al comma 5. La consegna risulterà da apposito verbale, da effettuarsi non 
oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa 
un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di 
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo 
restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se 
eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da 
parte dell’appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto; la DL provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 
L’appaltatore, al momento della stipula del contratto od alla consegna dei lavori, nel caso di consegna 
anticipata, deve compiere tutte le procedure autorizzative necessarie per eseguire, nei modi di legge, tutte le 
lavorazioni  
L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta. 

 
ART. 15. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

Il tempo utile per compiere tutte le lavorazioni è fissato in 90 gg naturali consecutivi decorrenti dalla data di 
consegna lavori. 
I lavori potranno essere sospesi, anche parzialmente, dalla stazione appaltante nel periodo dal 1/6 al 30/9 per 
consentire il normale svolgimento della stagione turistica, salvo specifica deroga delle autorità competenti. Nel 
caso in cui le procedure di gara o di approvazione degli enti pubblici non consentissero l’, e non fosse 
applicabile la specifica deroga, l’impresa dovrà accettare la consegna dei lavori nella successiva data, entro il 
30/3/2019 agli stessi patti e condizioni. 
Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori. 

 
ART. 16. SOSPENSIONI, PROROGHE E RIPRESA LAVORI 

La sospensione dei lavori è disciplinata dall’art. 107 del D. Lgs. 50/2016, che viene qui interamente richiamato; 
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 
ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 
al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 
data della sua redazione; 
Qualsiasi fosse la causa di ritardi sulla esecuzione dei lavori nei termini di 30 gg, i lavori di dragaggio potranno 
comunque essere sospesi nel periodo che va dal 1 maggio al 30 settembre ai fini della salvaguardia della 
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pubblica incolumità ed in modo da evitare interferenze con lo svolgimento delle attività di balneazione, senza 
che l'Appaltatore possa accampare diritti o rimborsi per il periodo di fermo. Si dà atto che la circostanza 
riportata nel presente articolo viene ritenuta “speciale” ai sensi del comma precedente; 
Oltre a quanto disposto dal punto 2, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre 
circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 
direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 
redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere 
alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D. Lgs 50/2016. 
In caso di sospensione ai sensi del comma 3 del presente articolo, si dovrà provvedere alla completa 
rimozione dagli specchi acquei ed a terra, oggetto dei lavori, tutti i mezzi e le attrezzature marittime e terrestri 
utilizzate. 
Cessate le cause della sospensione la direzione dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito 
verbale indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato dall’appaltatore. I verbali di ripresa dei 
lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a cessare le cause della sospensione, 
sono firmati dall’esecutore ed inviati al responsabile del procedimento secondo quanto previsto dall’art. 107 del 
D. Lgs. 50/2016. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il nuovo termine contrattuale. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 
fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento; La mancata determinazione del RUP entro i termini 
costituisce rigetto della richiesta.  
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, 
se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo 
imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
I verbali di sospensione (anche parziale) e relativa ripresa dei lavori, redatti con adeguata motivazione a cura 
della direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro 
redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del 
procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla 
Stazione Appaltante. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

 
ART. 17. SOSPENSIONI ORDINATE DALLA DL 

 In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 
speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

 Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
 Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se 
il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 
Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di 
sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 del Regolamento 
generale. 
In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del RUP. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 
RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
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decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  
Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 
verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data 
della comunicazione all’appaltatore. 
Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
ART. 18. SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 

Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 
Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 
Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 15, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.  

 
ART. 19. PENALI IN CASO DI RITARDO  

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all’ 2,00 (due) per 1.000 (mille) 
dell’importo contrattuale al netto del ribasso. 
Il valore massimo delle penali ammonta al 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale. In ogni caso, 
trascorso il termine di 10 gg. la stazione appaltante può procedere con la risoluzione del contratto. 
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

  
ART. 20. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E PIANO DI 

QUALITÀ 

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del DPR 207/2010, rimasto in vigore, entro 7 (sette) giorni dalla stipula 
del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla DL un 
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, 
mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza 
che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti 
o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e 
le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali 
sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
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d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

ART. 21. INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli 
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 
previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere 
o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 
lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 
15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né 
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
ART. 22. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 10 
gg (dieci) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, comma 3 e 
seguenti. 
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo 
accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per 
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 
di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in 
ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

ART. 23. LAVORI A CORPO E MISURA 

 La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
 Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 
che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati 
grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
 La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro, di ciascuna delle quali è contabilizzata la 
quota parte in proporzione al lavoro eseguito.  
Tutti i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la 
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di 
qualsiasi tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, 
le spese generali, l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in 
oggetto. Viene quindi fissato che tutte le opere incluse nei lavori a misura si intenderanno eseguite con tutte le 
lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le 
prescrizioni progettuali e contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con 
quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque 
tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale 
posa in opera in periodi di tempo diversi, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall'Appaltatore. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza nei casi di perizia 
suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente. 
Le valutazioni dei lavori a misura saranno determinate in contraddittorio con l’impresa esecutrice con 
misurazioni dirette o strumentali di prima e seconda pianta. 
 L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di 
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

 
CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

ART. 24. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

Ai sensi dell’art. 35 comma 18 D.Lgs 50/2016 sul valore stimato dell'appalto viene calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 
essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 
106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 
automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 
delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 
dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
 

ART. 25. PAGAMENTI IN ACCONTO 

1.  Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti e contabilizzati, raggiungono un 
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importo non inferiore al 50 % (cinquanta per cento) dell’importo contrattuale come risultante dal Registro di 
contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori.  

2.  La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella documentazione 
di cui al comma 1: 

a)  al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, 
comma 3; 

b)  al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza 
delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, da liquidarsi, nulla ostando, 
in sede di conto finale; 

c)  al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
3.  Entro 30 giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a)  la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 
del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data di chiusura; 

b)  il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento 
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori 
di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di emissione. Sul certificato di pagamento è 
operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione effettuata.  

4. la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 
(trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore 
dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

5.  Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del Regolamento generale, se i lavori rimangono sospesi per un 
periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla 
redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al comma 1. 

 
ART. 26. PAGAMENTI A SALDO 

 Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 
di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 10 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 
accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati 
e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio/di regolare esecuzione  previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 
dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 comma 6 del D. 
Lgs 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 
comma, del Codice civile. 
La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'Appaltatore, mediante adeguamento dell'importo 
garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di 
cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
assuma carattere definitivo. 

 
ART. 27. FORMALITÀ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I PAGAMENTI 

1.  Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del  decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 
2013, n. 55. 
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a)  all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 59, 
comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve 
essere corredato dagli estremi del DURC; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 
c)  agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati 

stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e)  ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 

legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non 
sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 
sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

2. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 
della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo 
una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2. 

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., tutti i pagamenti corrisposti 
all’appaltatore e, da questi, ai fornitori ed agli eventuali sub-appaltatori, dovranno essere pienamente 
tracciabili. A tale proposito, l’Appaltatore, entro 10 giorni dalla data di aggiudicazione definitiva, è obbligato 
a comunicare alla Stazione Appaltante, i dati relativi al conto corrente dedicato per il pagamento dei 
corrispettivi relativi ai lavori di cu al presente appalto, specificando l’intestazione del conto corrente, le 
coordinate dello stesso, le generalità delle persone delegate ad operare su tale conto e dichiarando 
l’assunzione dell’obbligo di rispetto, per tutti i sub-pagamenti di fornitori e sub-appaltatori, della piena e 
completa tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., pena 
risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 9bis della stessa Legge. 

 
ART. 28. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
 
CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

ART. 29. CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’articolo 93 comma 1 del D. Lgs 50/2016, l'offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, 
denominata "garanzia provvisoria" pari al 2% (duepercento) del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 
sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia 
proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso 
connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'1 per cento ovvero 
incrementarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di 
committenza, l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del 
prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di imprese, la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutte le imprese del raggruppamento medesimo.. 
Ai non aggiudicatari la cauzione è svincolata con le modalità ed i termini 93 comma 9 del D. Lgs 50/2016. 

 
ART. 30. CAUZIONE DEFINITIVA 

 L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia 
definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 
del D. Lgs n. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e 
documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 
per cento dell'importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto 
nei termini e nei modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia 
da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso 
sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti 
per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
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risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla 
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione 
appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 93, comma 7 del D. Lgs n. 50/2016, per la garanzia provvisoria. 
 La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs n. 50/2016 . La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del Codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 
limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva 
deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Tale automatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 
garanzia è prestata. 
L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell'esecutore e hanno il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La 
stazione appaltante può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
addetti all'esecuzione dell'appalto 
La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata 
parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre 
non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 
ART. 31. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 

L'importo della cauzione provvisoria di cui all’Art 36 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 
certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 93 comma 7 D. 
Lgs 50/2016 purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria prevalente. 
L'importo della garanzia fideiussoria di cui all’ Art 37 è ridotto al 50 per cento per l'appaltatore in possesso delle 
medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 
In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 
secondo quanto disposto dalla Autorità di Vigilanza sui lavori pubblici con determinazione n. 44 del 27.09.2000. 

 
ART. 32. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del D. Lgs 50/2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a 
terzi nell’esecuzione dei lavori. 
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 La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla 
data di emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo provvisorio o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 
 La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  
(C.A.R.) e deve: prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto 
 La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000.  
 Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 103 comma 10 del D. Lgs 50/2016, le 
stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese mandanti. 

 
CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

ART. 33. VARIAZIONE DEI LAVORI 

 La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall’art.106 del D. Lgs. 50/2016 che viene qui richiamato per intero.  
 Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un 
aumento dell’importo del contratto stipulato. 
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali 
e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) 
dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera 
al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 
Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
 Qualora le varianti comportino la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti 
dall’Autorità Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, Anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione di cui all’articolo 37 della legge n. 114 del 20014, si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 16 e 17.   

 
ART. 34. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

Il contratto d’appalto può parimenti essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura se il valore della modifica è al di sotto di entrambi i valori indicati all’art. 106 
comma 2 D. Lgs 50/2016. Qualora le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, 
l’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto e indirà una nuova gara invitando anche l’appaltatore 
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ART. 35. PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale 
come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, nel rispetto delle 
prescrizioni generali di cui all’art. 106 D. Lgs. 50/2016. 
I nuovi prezzi saranno prioritariamente estratti dal prezziario dei lavori pubblici della Regione Toscana in corso 
di validità all’atto dell’emissione del bando di gara. In caso di mancanza del prezzo per la lavorazione richiesta 
sul Prezziario suddetto, si farà riferimento al Bollettino degli Ingegneri di riferimento all’atto dell’emissione del 
bando di gara. 
Qualora non si riscontrino i prezzi nei documenti di cui al comma precedente si procederà all’analisi del nuovo 
prezzo. Le componenti elementari del prezzo da determinare dovranno essere riferite ad elementi riscontrabili 
sui documenti di cui al comma precedente nell’ordine di priorità ivi definito. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART. 36. -  PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se non coincidente con la stessa persona, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, articolo 28 commi 1,2,3 ed articolo 
29 commi 1,2,3,4 e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 17 comma 1, dell’articolo 18 commi 1e 2 e dell’articolo 19 comma 
1 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento, previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del decreto legislativo n. 81 del 
2008 e succ. mod. ed integrazioni. 

Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza 
redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 
fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore 

Il piano operativo di sicurezza dovrà considerare che i lavori si svolgeranno anche durante il periodo lavorativo 
simultaneamente all’attività d’ufficio, per cui la programmazione dei lavori dovrà essere concordata strettamente 
con il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e con il direttore dei lavori al fine di non arrecare 
particolare disturbo all’attività lavorativa e di porre costantemente in sicurezza l’area di lavoro, individuando delle 
precise aree di intervento. 

 
ART. 37. - OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e 95 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 
e all'allegato XIII del decreto legislativo n. 81 del 2008 e succ. mod. ed integrazioni. 

 I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 
1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 
regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 
loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

ART. 38. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso, ai sensi dell'art. 105 comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016 entro il limite del 30 per cento 
dell’importo complessivo del contratto di lavori. 

 
CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

ART. 39. CONTROVERSIE 

Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura tra il 5 e il 15 per cento di questo ultimo, il responsabile del 
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procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del 
collaudatore e, sentito l’Appaltatore, formula alla Stazione Appaltante entro i termini previsti dall’art. 205 del D. 
Lgs 50/2016, proposta motivata di accordo bonario. 
Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione delle riserve, acquisita la relazione 
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il 
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito 
della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di 
mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 
quindici giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all’articolo 209, comma 16 del D.Lgs 
50/2016. 
La proposta è formulata dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 
dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione delle riserve. L’esperto, 
qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate, 
effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e 
con l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse 
economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione 
appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario 
da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 
ordinario . 
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 5 e l’Appaltatore confermi le riserve, la definizione 
delle controversie è deferita all’A. G. O. - Foro di Lucca - sede distaccata di Viareggio. È esclusa la 
competenza arbitrale. 
Nelle more delle risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
ART. 40. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali 
edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in 
cui si svolgono i lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda 
da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione Appaltante medesima comunica all’Appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una 
detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 
garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme 
accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 
integralmente adempiuti. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori 
copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì 
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva 
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iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a 
fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed 
esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi 
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera 
di riconoscimento.  

5.  Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera 
di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa 
da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
ART. 41. DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC) 

1.  La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di 
eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il 
certificato di collaudo / di regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2.  Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. 
3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 

richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; 
il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente 
per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di collaudo/di regolare esecuzione.   

4.  Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in 
caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti 
impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 
a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 

hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 
b. trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di 

acconto e sulla rata di saldo; 
c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto 

dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 
subappaltatori; 

d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo, limitatamente alla eventuale 
disponibilità residua.  

 
ART. 42. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

1.  Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 
giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a. l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui 
agli articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura 
penale, dagli articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del 
codice penale, nonché per reati di usura, riciclaggio oppure per frodi nei riguardi della Stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai 
sensi dell’articolo 135 del Codice dei contratti; 

b. inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
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d. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 
le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i. mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 

2008 o ai piani di sicurezza, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal 
RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

j. azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, 
di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
l. applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, 

del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia 
di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

m. ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, 
del Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta 
dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la 
presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione 
appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti. 

2.  Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei 
contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, come definite 
dall’articolo 106 comma 2, del D. Lgs n. 50/2016, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza 
ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento 
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

5.  Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo 
rappresentante oppure, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in 
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo 
e alla determinazione del relativo costo. 

6.  Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 
ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 140 del Codice dei contratti o, in caso di 
indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai 
sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a 
base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera 
oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei 
lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 
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b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
c) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

d) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

e) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

7.  Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 
91, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 
159 del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è 
estromessa sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 
ART. 43. RECESSO 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto ai sensi e con le modalità stabilite dall’art. 109 
del D.Lgs n. 50/2016 in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE (G.U. n.91 del 
19/04/2016). 

 
CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

ART. 44. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione da parte della Stazione 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

 
ART. 45. TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 

ESECUZIONE  

 Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso 
tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto.  
 Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso 
di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 
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CAPO 12.  NORME FINALI          
 

ART. 46. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1.  Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 
collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’e-
secuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle     obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a 
termini di contratto; 

c) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutti i campionamenti previsti nel successivo paragrafo 
specifico; 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

e) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 
per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 
altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 
delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

f) la fornitura e manutenzione dei campi boe, segnalazioni notturne e quant’altro necessario e/o 
prescritto dalla Direzione lavori e dalle Autorità competenti; 

g) l’acquisizione delle Ordinanze delle Autorità compenti per eseguire i lavori: 
h) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove 

e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

i) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori. 

j) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
k) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 
l) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 

materia di esposizioni ai rumori; 
m) il completo sgombero del cantiere entro 3 giorni dalla fine dei lavori; 
n) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 
dell’appalto; 

o) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

p) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri e 
delle torbidità delle acque durante tutte le fasi lavorative. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà dei mezzi marittimi adibiti al trasporto dei 
materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabili. 

3.  L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
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Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai 
lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. L'appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

se egli, invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, 

subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante 
fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

 
ART. 47. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO  

 I materiali provenienti dalle escavazioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
 I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente sparsi dove indicato sulle 
tavole progettuali, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di 
trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti nell’elenco prezzi. 

 
ART. 48. CUSTODIA DEL CANTIERE 

 E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
ART. 49. CARTELLO DI CANTIERE 

 L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero due esemplari del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 
gennaio 2008, n. 37. 
 Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni 
ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 
ART. 50. TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

1.  Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 
7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 
comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in 
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la 
richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

1. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 

comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione 
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia 
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 
generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti 
tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
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esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
2. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. 
Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi 
da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

3.  Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

4.  Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per 

più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, 
lettera b), del presente Capitolato speciale. 

5.  I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del 
Governo territorialmente competente.  

6.  Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti 
con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai 
sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di 
declaratoria. 

 
ART. 51. DISCIPLINA ANTIMAFIA 

 Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 
 Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia / l’informazione antimafia, 
presso la competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo).  

 
ART. 52. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1.  Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d)  le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione 
del contratto; 
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PARTE SECONDA 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

CAPO 13 – CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 
 

ART. 53. - PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI 

In genere i materiali occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che 
l’impresa riterrà di sua convenienza, purché gli stessi siano rispondenti ai requisiti di cui ai seguenti articoli. 
Tuttavia, resta sempre all’impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione 
dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 
quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei lavori. 
 
- Prescrizioni relative ai materiali 
 
Sabbia 
Deve essere costituita da granelli non gelivi, non friabili e deve risultare priva di polvere, di frazioni limose, argillose 
e di sostanze organiche, nonché di sostanze dannose all’impiego a cui la sabbia è destinata. 
 
Cemento 
Il cemento da impiegare deve essere pozzolanico (o in generale solfato-resistente) nei tipi normale (R 325) e ad 
alta resistenza (R 425). 
Il cemento deve essere sempre di recente preparazione e fornito in sacchetti bene asciutti, o sfuso per essere 
conservato in silos. 
Per tutto quanto si riferisce ai cementi, si prescrive l’osservanza delle norme vigenti. 
 
Inerti per conglomerati cementizi 
Gli inerti naturali e di frantumazione devono essere costituiti da elementi non gelivi, non friabili e privi di sostanze 
organiche, limose ed argillose, di gesso e di sostanze comunque nocive all’indurimento del conglomerato ed alla 
buona conservazione delle armature; la ghiaia ed il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 
La curva granulometrica degli aggregati per i conglomerati sarà proposta dall’impresa in base alla destinazione, al 
dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 
L’Impresa dovrà garantire per ogni lavoro la costanza delle caratteristiche granulometriche. 
 
Acciaio da cemento armato normale 
Deve rispondere alle vigenti norme tecniche emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
 Acciaio per costruzioni 
- Profilati, barre, piatti, larghi piatti, lamiere: devono rispondere alle vigenti norme tecniche emanate dal 

Ministero dei Lavori Pubblici . 
- Elementi di acciaio profilati a freddo: devono rispondere alle vigenti norme. 

Zincatura a caldo 
Le qualità, dimensioni e peso dello zinco dovranno essere conformi alle prescrizioni e tolleranze delle Norme di 
unificazione. Tutti i lavori di zincatura a caldo di manufatti in acciaio sono eseguiti in conformità alla norma UNI-EN-
ISO 1461 ed. luglio 2009, e della norma UNI-EN-ISO 14713. 
Le zincature di lamiere, di profilati, di tubi curvati e saldati insieme prima della zincatura, di oggetti in ghisa, ecc. 
dovranno essere eseguite in conformità alla Norma UNI 5744 - “Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo - 
Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso”. 
 
Pietre da taglio 
Le pietre da taglio di ogni genere per coronamenti, rivestimenti di qualunque tipo devono provenire dalle migliori 
cave e soddisfare alle condizioni di forma e dimensioni prescritte. 
Le pietre devono essere sempre tratte dai banchi più compatti, essere di grana omogenea, prive di scaglie e 
brecce, di vene, macchie, caranfole, spaccature, nodi, pomice ed altri difetti e corrispondere alle norme vigenti. 
 
Materiali diversi 



Luoghi di sbarco ed opere accessorie alla pesca 
Comune di Castiglione della Pescaia 

Capitolato speciale di appalto 

 

30/46 

 

I materiali diversi da quelli specificati nei precedenti articoli devono essere somministrati dall’Appaltatore in 
conformità alle prescrizioni dei corrispondenti articoli di elenco ed essere, comunque, delle migliori qualità esistenti 
in commercio. 
Essi devono rispondere alle vigenti norme e devono essere ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori per lo scopo 
previsto. 
 
- Prove dei materiali 
 
Verifiche sulla qualità dei materiali 
In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa 
sarà obbligata ad effettuare in ogni tempo le prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché quelle di 
campioni da prelevarsi in opera. L’impresa dovrà sostenere tutte le spese di prelevamento e di invio ad Istituto 
Sperimentale debitamente riconosciuto (ufficiale o autorizzato ai sensi dell’art.59 comma 1 del D.P.R. 6 giugno 
2001, n.380) e di laboratorio. 
Per le ulteriori prove ed analisi che la D.L. o gli organi di collaudo vorranno prescrivere, valgono le prescrizioni di 
cui all’art. 167 comma 8 del d.P.R. 207/2010 e quindi queste saranno a carico dell’Appaltatore se non 
espressamente previste nelle categorie di lavorazione. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma 
del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 
 
 - Malte e calcestruzzi cementizi 
 
Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la confezione delle malte ed i rapporti di miscela devono 
corrispondere alle prescrizioni delle voci delle categorie di lavorazione per i vari tipi d’impasto ed a quanto verrà di 
volta in volta ordinato dalla Direzione dei lavori. 
 
Malte cementizie 
La resistenza alla penetrazione delle malte deve soddisfare alle norme vigenti. 
Di norma, le malte per muratura di mattoni vanno dosate con 400 kg di cemento per m3 di sabbia e passate al 
setaccio per evitare che i giunti tra i mattoni siano troppo ampi; le malte per muratura di pietrame vanno dosate con 
350 kg di cemento per m3 di sabbia; quelle per intonaci, con 400 kg di cemento per m3 di sabbia e così pure quelle 
per la stuccatura dei paramenti delle murature. 
Il dosaggio dei materiali e dei leganti deve essere effettuato con dispositivi meccanici suscettibili di esatto controllo, 
che l’impresa deve fornire e mantenere efficienti a sua cura e spese. 
Gli impasti devono essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato; gli impasti 
residui che non avessero immediato impiego saranno, sollecitamente e senza indugio, portati a rifiuto. 
I cementi da impiegare nella confezione delle malte devono essere solo di tipo pozzolanico (o solfato-resistenti). 
 
Calcestruzzi 
Il calcestruzzo per l’impiego nelle opere di conglomerato cementizio semplice, armato e precompresso, deve 
soddisfare le linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale emanate nel 2008 dal Servizio Tecnico 
Centrale della Presidenza del Consiglio Superire LL.PP., deve essere del tipo detto “a prestazione garantita”, in 
accordo alla UNI EN 206-1; in ambiente marino si deve sempre usare cemento pozzolanico o d’alto forno (o, 
comunque, solfato-resistente) e deve rispondere alle seguenti caratteristiche: 
calcestruzzo a prestazione garantita; 
classi di esposizione ambientale: XC4 + XS3; 
rapporto a/c: max 0,45; 
classe di resistenza a compressione minima: C(34/45); 
controllo di accettazione: tipo A o tipo B (per volumi complessivi di calcestruzzo superiori a 1500 m3); 
dosaggio minimo di cemento 360 kg/m3; 
aria intrappolata: max 2,5%; 
diametro massimo dell’aggregato: 32 mm (per interferri inferiori a 35 mm utilizzare aggregati con pezzatura 20 
mm); 
classe di contenuto di cloruri del calcestruzzo: CI 0,4; 
classe di consistenza al getto S4/S5 o slump di riferimento 230±30 mm; 
volume di acqua di bleeding (UNI 7122): <0.1%. 
 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità a quanto previsto nel D.M. 
14.01.2008. 
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La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati 
alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto 
in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 
tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Il rapporto in peso acqua/cemento non dovrà superare il valore di 0,45 ovviamente tenendo conto anche del 
contenuto di acqua degli inerti all’atto del confezionamento del calcestruzzo. Posta D la dimensione massima 
dell’aggregato, il dosaggio del cemento (kg/m3) deve essere non inferiore a: 
420 kg/m3 per D = 30 mm 
450 kg/m3 per D = 20 mm 
Le resistenze caratteristiche per i calcestruzzi armati e precompressi non devono essere inferiori a quelle previste 
dalle leggi vigenti ed essere corrispondenti a quelle indicate dal Progettista. 
Per il raggiungimento delle resistenze caratteristiche o, anche, per ottenere una sufficiente durabilità e 
compattezza, potrà essere necessario ricorrere a dosaggi di cemento superiori a quelli sopra indicati; in tali casi la 
scelta deve essere orientata al maggiore dei dosaggi. Provvedimenti particolari di protezione ai fini della durabilità 
del calcestruzzo saranno adottati in corrispondenza delle zone di bagnasciuga, secondo le previsioni del progetto. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a garantire 
la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni per l'ordinazione, 
la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte 
del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 
La confezione dei calcestruzzi va di regola eseguita con apposita centrale di betonaggio, oppure con impasto 
mediante betoniere, installate nei cantieri per la confezione dei cassoni. 
Gli inerti devono essere approvvigionati per classi granulometriche (non meno di tre classi) e depositati in luogo 
adatto, in silos o in cumuli ben distinti. 
La misurazione degli inerti avverrà mediante cubatura dei recipienti di carica della betoniera, essendo stabilito che 
il termine di riferimento del dosaggio di cemento nei calcestruzzi è il metro cubo di miscuglio secco degli inerti. 
Il cemento va misurato a peso, riferendosi a sacchi interi ovvero a spezzature da misurare su bascula. 
È ammessa la confezione dei calcestruzzi in centrale di betonaggio situata a distanza ammissibile dai luoghi di 
getto e con trasporto mediante autobetoniere, sempre nel rispetto delle norme vigenti. 
Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei componenti o di 
prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Ove l’impresa intenda installare una centrale di betonaggio con dosaggio degli inerti “a peso”, d’accordo con la 
Direzione dei lavori, deve stabilire – prima dell’inizio dei getti – la tabella dei dosaggi di cemento riferiti al peso di 
inerti. 
L’Impresa si atterrà scrupolosamente a tale tabella e alle modifiche successive che la Direzione dei lavori ritenga 
dover introdurre. 
La Direzione dei lavori ha la facoltà di richiedere preventivamente tutti gli studi di granulometria, resistenza e 
permeabilità dei calcestruzzi che crederà opportuni; l’Impresa farà eseguire questi studi a sue spese presso un 
Laboratorio Ufficiale o Laboratorio Autorizzato, oppure presso il laboratorio appositamente attrezzato presso il 
cantiere. 
Per soddisfare le esigenze di lavorabilità è ammesso l’impiego di prodotti fluidificanti nella confezione dei 
calcestruzzi, previa approvazione della corrispondente idonea documentazione giustificativa, da parte della 
Direzione dei lavori. 
Tutti i getti vanno vibrati a regola d’arte, con vibratori meccanici adatti al tipo, forma e dimensioni delle singole 
strutture. La durata della vibratura va commisurata alla granulometria e alla lavorabilità dell’impasto (che deve 
contenere l’acqua strettamente necessaria), ed al tipo di vibratore usato (da sottoporre preventivamente 
all’approvazione della Direzione dei lavori), in modo da ottenere la massima compattezza dei calcestruzzi, evitando 
sempre la separazione e la stratificazione dei suoi elementi. 
Per consentire alla Direzione dei lavori di effettuare i necessari controlli sui calcestruzzi per accertare la 
rispondenza alle Norme tecniche vigenti e a quelle specifiche di progetto e di contratto, e sempre che la qualità, il 
tipo e la destinazione dei calcestruzzi lo richiedano, devono essere sempre disponibili in cantiere: 
1) serie completa di stacci ASTM-UNI per l’analisi granulometrica; 
2) bascula; 
3) bilancia; 
4) serie di casseforme per provini regolamentari; 
5) recipienti tarati per dosaggio di acqua; 
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6) cono di Abrams per prova di consistenza; 
7) accessori d’uso. 
 
Armature metalliche 
Prima di iniziare il getto, la Direzione dei lavori accerterà lo stato delle casseforme per ogni singola struttura e 
verificherà che le eventuali armature metalliche corrispondano per dimensioni e forma alle armature previste in 
progetto. 
Il ferro per le armature deve essere fornito in barre delle sezioni e lunghezze prescritte da piegarsi e sagomarsi in 
conformità dei disegni approvati. 
Le giunzioni sono, di norma, vietate: solo in casi eccezionali sarà consentita la sovrapposizione, da effettuare 
secondo le norme tecniche vigenti. 
L’acciaio è del tipo B450C zincato a  caldo, conforme al punto 11.3.2.9.2 del D.M. 14/01/2008 e alla normativa 
europea applicabile. 
 
Casseforme 
Le casseforme metalliche, che servono per il getto del calcestruzzo per i massi o per altre strutture, devono essere 
costituite nel modo più rigido e risultare accuratamente sagomate e pulite nella parte interna, affinché il getto risulti 
a regola d’arte.  
In casi particolari può essere consentito l’uso di casseforme di legno. 
Ai sensi delle norme tecniche vigenti per copriferri eccedenti i 4 cm devono adottarsi opportuni provvedimenti, 
dispositivi o tecnologie, purché non controproducenti (ad esempio segregazione dei materiali). I materiali impiegati 
a tal fine e gli oneri connessi si intendono compensati con il prezzo unitario del calcestruzzo. 
Particolare attenzione deve essere rivolta alla combinazione delle diverse frazioni di aggregati, al fine di realizzare 
un assortimento granulometrico con il minimo dei vuoti. La curva granulometrica, comunque, deve essere 
contenuta fra le curve limiti di cui alle norme UNI vigenti.  
Per soddisfare le esigenze di lavorabilità del calcestruzzo, fermi restando i rapporti acqua/cemento prescritti, può 
essere consentito il ricorso a additivi da giustificare con apposita documentazione che sarà sempre sottoposta 
all’approvazione della Direzione dei lavori.  
 
 - Tubi di policloruro di vinile (PVC) 
 
Il materiale base per la produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una mescolanza di PVC (policloruro di 
vinile) con gli ingredienti necessari per una appropriata fabbricazione del prodotto.  
I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio dove dovranno essere 
fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del prodotto. Dimensioni, tolleranze 
sono quelle previste dalle norme UNI vigenti che si intendono parte integrante del capitolato di fornitura. 
Le barre dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia e l'altra dotata di un 
bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per effettuare e garantire la tenuta 
idraulica. 
Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà comprendere: 
- il nome del produttore 
- il diametro di accoppiamento 
- la serie 
- il materiale (PVC) 
- il periodo di fabbricazione (almeno l'anno) 
- il riferimento alla norma UNI 
- il marchio di conformità rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. 
 
 
 - Chiusini in ghisa 
 
Verranno posti in opera chiusini in ghisa sferoidale classe C resistenza 250 kN a telaio intero, non ventilato murato 
a malta cementizia. 
 

ART. 54. - PALIFICAZIONI 

- Micropali  
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Si definiscono micropali, i pali trivellati aventi diametro≤250 mm costituiti da malte o miscele cementizie e da 
idonee armature di acciaio.  
Nel caso in esame si utilizzeranno pali identificati, dal punto di vista esecutivo, come micropali cementati mediante 
iniezioni multiple selettive, cioè ottenuti attrezzando le perforazioni di piccolo diametro con tubi metallici dotati di 
valvole di non ritorno, connessi al terreno circostante mediante iniezioni cementizie eseguite a pressione e volumi 
controllati. 
I pali di piccolo diametro sono realizzati con tecnologie e attrezzature speciali ed armati per tutta la loro lunghezza. 
La perforazione avviene con sistema a rotazione, a rotopercussione o con entrambi questi sistemi, attraverso 
terreni di qualsiasi natura e consistenza, nonché attraverso trovanti, murature e conglomerati semplici o armati. Le 
tecniche di perforazione devono essere le più idonee in relazione alla natura del terreno attraversato. In particolare 
dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare il franamento delle pareti del foro, la contaminazione 
delle armature, l’interruzione e/o l’inglobamento di terreno nella guaina cementizia che solidarizza l’armatura al 
terreno circostante. 
Qualora se ne presenti la necessità il foro va rivestito in modo da assicurare la stabilità delle pareti prima di 
eseguire il getto. Al termine della perforazione il foro deve essere pulito dai detriti mediante il fluido di circolazione 
o l’utensile esportatore. 
Nel caso di roto-percussione, sia mediante martello a fondo foro che mediante dispositivi di battuta applicati alla 
testa di rotazione, l’Appaltatore dovrà assicurare il rispetto delle norme in merito ai limiti delle vibrazioni. 
In caso contrario, per modalità di impiego della roto-percussione ed i necessari provvedimenti dovranno essere 
comunicati alla Direzione Lavori. 
La Direzione lavori, a sua discrezione, potrà richiedere all’Appaltatore di eseguire misure di controllo delle 
vibrazioni indotte, con oneri e spese a carico del medesimo appaltatore. 
L’armatura è costituita da un tubo in acciaio avente diametro 88,9 mm e spessore 10 mm munito di valvole di non 
ritorno ogni 50 cm. 
L’ordine di esecuzione dei pali di piccolo diametro, per gruppi di pali – da sottoporre preventivamente al Direttore 
dei lavori – deve garantire la non interferenza delle perforazioni con fori in corso di iniezione o in attesa di 
riempimento. 
Prima di iniziare il lavoro di trivellazione l’Impresa esecutrice deve presentare: la pianta della palificata con 
l’indicazione alla posizione planimetrica di tutti i pali, contrassegnati con numero progressivo; un programma 
cronologico di trivellazione dei pali, elaborato in modo tale da eliminare o quanto meno minimizzare gli effetti 
negativi della trivellazione sulle opere vicine e sui pali già realizzati. 
I micropali saranno realizzati attraversando il corpo murario della banchina ad una distanza minima dal suo 
paramento esterno e quindi dovranno essere usati tutti i necessari accorgimenti, in fase di perforazione, per non 
danneggiare la banchina oltre le dimensioni del foro di perforazione. 
L’interasse dei micropali indicato sulle tavole di progetto è di mt. 2 con tratti in cui l’interasse diviene mt. 1 di  e la 
lunghezza è di mt. 13 dal piano di banchina; durante l’esecuzione dei lavori sia il passo che la lunghezza dei pali 
potrà essere variato ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori senza che l’impresa abbia da pretendere 
maggiori oneri sulla maggiore incidenza della perforazione in massiccio murario.  
 
- Tolleranze 
 
I micropali dovranno essere realizzati nella posizione e con le dimensioni di progetto, con le seguenti tolleranze 
ammissibili, salvo più rigorose indicazioni indicate in progetto: 
- coordinate planimetriche del centro del micropal:  ± 2 cm 
- scostamento dell’inclinazione dell’asse teorico:  ± 2 % 
- lunghezza:       ± 15 cm 
- diametro finito:      ± 5 % 
- quota testa micropali:      ± 5 cm 
 
- Materiali 
 
a) Tubi in acciaio 
E’ prescritto l’impiego di tubi aventi caratteristiche geometriche e qualità dell’acciaio conformi a quanto indicato nei 
disegni di progetto. 
I tubi dovranno essere di acciaio S355H, del tipo senza saldature, e di norma, con giunzioni a mezzo di manicotto 
filettato esterno. Le caratteristiche delle giunzioni (filettatura, lunghezza, sezioni utili) dovranno consentire una 
trazione ammissibile pari almeno all’80% del carico ammissibile a compressione. 
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Le valvole di iniezione saranno del tipo a “manchette”, ovvero costituite da una guarnizione in gomma, tenuta in 
sede da due anelli metallici saldati esternamente al tubo, sul quale, in corrispondenza di ciascuna valvola, sono 
praticati almeno 2 fori da d 8 mm. La valvola più bassa sarà posta subito sopra il fondello che occlude la base del 
tubo. I tubi dovranno essere scovolati internamente allo scopo di asportare le sbavature lasciate dal trapano. 
Le armature dovranno essere dotate di distanziatori non metallici per assicurare un copriferro minimo di 3 cm, 
posizionati di preferenza sui manicotti di giunzione. 
 
b) Rivestimenti metallici 
Le caratteristiche meccaniche e di rigidezza (spessore ed inerzia) dovranno essere sufficienti a consentire il 
trasporto, il sollevamento e l’infissione senza che gli stessi subiscano danni, ovalizzazioni ecc. 
 
c) Miscele cementizie di iniezione 
Saranno conformi a quanto sopra prescritto. 
c.1) Cementi 
Il cemento da impiegare dovrà essere scelto in relazione alle caratteristiche ambientali considerando, in 
particolare, l’aggressività dell’ambiente esterno. 
c.3) Acqua  
Si utilizzerà acqua chiara di cantiere, dolce, limpida e scevra da materie terrose od organiche o comunque 
dannose, e non aggressiva. Avrà un Ph compreso tra 6 e 8 ed una morbidezza non superiore al 2%. Non dovrà 
presentare sali, quali solfati e cloruri, in concentrazioni superiori allo 0,5%, è vietato l’impiego di acqua di mare. 
c.4) Additivi 
E’ ammesso l’impiego di additivi fluidificanti non aeranti, L’impiego di acceleranti potrà essere consentito solo in 
situazioni particolari. Schede tecniche di prodotti commerciali che l’appaltatore si propone di usare dovranno 
essere inviate preventivamente alla Direzione Lavori per informazione. 
c.5) Preparazione delle miscele cementizie 
- Caratteristiche di resistenza e dosaggi 
Di norma la resistenza cubica da ottenere per le miscele cementizie di iniezione deve essere 
Rck≥25 MPa 
A questo scopo si prescrive che il dosaggio in peso dei componenti sia tale da soddisfare un rapporto 
acqua/cemento: 
a/c≤0,5 
- Composizione delle miscele cementizie 
La composizione delle miscele di iniezione, riferita ad 1 m3 di prodotto, dovrà essere la seguente: 
acqua  :     600 kg 
cemento :   1200 kg 
additivi  : 10÷20 kg 
con un peso specifico pari circa a: Y=1,8 kg/dm3 
- Impianti di preparazione 
Le miscele saranno confezionate utilizzando impianti a funzionamento automatico o semi-automatico, costituiti dai 

seguenti principali componenti: 
• bilance elettroniche per componenti solidi 
• vasca volumetrica per acqua 
• mescolatore primario ad elevata turbolenza (min. 1500 giri/min.) 
• vasca di agitazione secondaria e dosatori volumetrici, per le miscele cementizie 
• mixer per le malte 

- Controlli su miscele cementizie 
La tipologia e la frequenza dei controlli da eseguire è dello stesso tipo di quella prevista per i calcestruzzi nel D.M. 
14 gennaio 2008. 
 
- Modalità esecutive 
 
Micropali a iniezioni multiple selettive 
 
 a) Perforazione 
La perforazione sarà eseguita mediante sonda a rotazione o rotopercussione, con rivestimento continuo e 
circolazione di fluidi, fino a raggiungere la profondità di progetto. 
Nel caso di perforazione a rotopercussione con martello a fondo-foro si utilizzeranno compressori di adeguata 
potenza; le caratteristiche minime richieste sono: 
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- portata ≥10 m3/min 
- pressione 8 bar   
 
b) Allestimento del micropalo 
Completata la perforazione si provvederà a rimuovere i detriti presenti nel foro, o in sospensione nel fluido di 
perforazione, prolungando la circolazione del fluido stesso fino alla sua completa chiarificazione. 
Si provvederà quindi ad inserire l’armatura tubolare valvolata, munita di centratori, fino a raggiungere la profondità 
di progetto. 
Sono preferibili i centratori non metallici. Il tubo dovrà essere prolungato fino a fuoriuscire a bocca foro per un tratto 
adeguato a consentire le successive operazioni di iniezione. Di norma si procederà immediatamente alla 
cementazione del micropalo (guaina). 
 
c) Iniezione 
La solidarizzazione dell’armatura al terreno verrà eseguita in due o più fasi, come di seguito specificato. Si 
utilizzerà una miscela cementizia conforme a quanto sopra riportato. 
 
c1) Formazione della guaina 
Non appena completata la messa in opera del tubo valvolato di armatura, si provvederà immediatamente alla 
formazione della guaina cementizia, iniettando attraverso la valvola più profonda un quantitativo di miscela 
sufficiente a riempire l’intercapedine tra le pareti del foro e l’armatura tubolare. Contemporaneamente si 
provvederà all’estrazione dei rivestimenti provvisori e si effettueranno i necessari rabbocchi di miscela cementizia. 
Completata l’iniezione di guaina si provvederà a lavare con acqua il cavo interno del tubo di armatura. 
 
c2) Iniezioni selettive a pressioni e volumi controllati 
Trascorso un periodo di 12÷24 ore dalla formazione della guaina, si darà luogo alla esecuzione delle iniezioni 
selettive per la formazione del bulbo di ancoraggio. Si procederà valvola per valvola, a partire dal fondo, tramite un 
packer a doppia tenuta collegato al circuito di iniezione. 
La massima pressione di apertura delle valvole non dovrà superare il limite di 60 bar, in caso contrario la valvola 
potrà essere abbandonata. 
Ottenuta l’apertura della valvola, si darà luogo all’iniezione in pressione fino ad ottenere i valori dei volumi di 
assorbimento e di pressione prescritti in progetto. 
Per pressione di iniezioni si intende il valore minimo che si stabilisce all’interno del circuito. 
L’iniezione dovrà essere tassativamente eseguita utilizzando portate non superiori a 30 l/min, e comunque con 
valori che, in relazione alla effettiva pressione di impiego, siano tali da evitare fenomeni di fratturazione idraulica 
del terreno (claquage). 
I volumi di iniezione saranno di norma non inferiori a tre volte il volume teorico del foro, e comunque conformi alle 
prescrizioni di progetto. 
Nel caso in cui l’iniezione del previsto volume non comporti il raggiungimento della prescritta pressione di rifiuto, la 
valvola sarà nuovamente iniettata, trascorso un periodo di 12 ÷ 24 ore. 
Fino a quando le operazioni di iniezione non saranno concluse, al termine di ogni fase occorrerà procedere al 
lavaggio interno del tubo di armatura. 
Durante le operazioni di iniezione si avrà cura di verificare che il materiale non si disperda attraverso eventuali 
sgrottature; se dovessero rilevarsi anomalie in tal senso, le iniezioni verranno interrotte e i sommozzatori 
interverranno a sigillare le sgrottature causa della dispersione del materiale con sacchetti plastici e piccole 
casserature. 
 
c3) Caratteristiche degli iniettori 
Per eseguire l’iniezione si utilizzeranno delle pompe oleodinamiche a pistoni, a bassa velocità, aventi le seguenti 

caratteristiche minime: 
• pressione massima di iniezione:      ≈100 bar 
• portata massima:     ≈2 m3/ora  
• n. max pistonate/minuto :   ≈60 

Le caratteristiche delle attrezzature utilizzate dovranno essere comunicate alla D.L., specificando in particolare 
alesaggio e corsa dei pistoni. 
 
d) Controlli e documentazione 
Per ogni micropalo eseguito l’appaltatore dovrà fornire una scheda contenente le seguenti indicazioni: 
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• n. del micropalo e data di esecuzione (con riferimento ad una planimetria) 
• lunghezza della perforazione 
• modalità di esecuzione della perforazione: utensile, fluido, rivestimenti 
• caratteristiche dell’armatura 
• volume dell’iniezione di guaina 
• tabelle delle iniezioni selettive indicanti per ogni valvola e per ogni fase: data, pressioni di apertura, 

volumi di assorbimento, pressioni raggiunte 
• caratteristiche della miscela utilizzata: composizione, perso specifico, viscosità Marsh, rendimento 

volumetrico o decantazione, dati di identificazione dei campioni prelevati per le successive prove di 
compressione a rottura. 

 
- Prescrizioni ed oneri generali 
 
a) Prima di dare inizio ai lavori l’Appaltatore dovrà presentare alla Direzione Lavori una planimetria riportante la 

posizione di tutti i pali, inclusi quelli di prova, contrassegnati da un numero progressivo indicativo di ciascun 
palo. 

b) Sarà cura dell’Appaltatore provvedere alle indagini necessarie ad accertare la eventuale presenza di manufatti 
interrati di qualsiasi natura (cunicoli, tubazioni, cavi, ecc.) che possono interferire con i pali (micropali) da 
realizzare o che possano essere danneggiati o comunque arrecare danno durante l’effettuazione dei lavori. 
Tali indagini e le eventuali rimozioni e modifiche da eseguire dovranno in ogni caso essere effettuate prima 
dell’inizio delle operazioni di perforazione. 

c) Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà eseguire il tracciamento dei pali identificando la posizione sulla 
risega di banchina con vernice in corrispondenza dell’asse di ciascun palo (micropalo). 

d) L’appaltatore dovrà verificare e fare in modo che il numero, la potenza e la capacità operativa delle attrezzature 
siano tali da consentire una produttività congruente con i programmi di lavoro previsti. Sarà altresì cura 
dell’Appaltatore selezionare ed utilizzare le attrezzature più adeguate alle condizioni ambientali, stratigrafiche 
ed idrogeologiche dei terreni ed alle dimensioni dei pali (micropali). 

e) Nel caso in cui durante il corso dei lavori l’Appaltatore ritenga opportuno variare le metodologie esecutive 
precedentemente approvate, sarà sua cura effettuare le nuove prove tecnologiche preliminari eventualmente 
necessarie. 

f) Sarà cura dell’Appaltatore apporre adeguati contrassegni, opportunamente spaziati, su tutti gli elementi (tubi-
forma, gabbie d’armatura, pali, funi, ecc.) sui quali nelle differenti fasi di lavorazione è necessario effettuare 
delle misurazioni per verificare la profondità d’infissione, il livello d’estrazione ed il rifiuto. 

g) Sarà cura dell’Appaltatore adottare tutti gli accorgimenti necessari ad attenuare i disturbi alle persone derivanti 
dalla vibrazione e dai rumori connessi con le attività di scavo. Sarà altresì cura dell’Appaltatore evitare che 
l’installazione dei pali arrechi danno, per effetto di vibrazioni e/o spostamenti di materie, ai pali adiacenti così 
come ad opere e manufatti preesistenti. 

h) Sarà cura dell’Appaltatore provvedere all’immediato trasporto a rifiuto di tutti materiali di risulta provenienti dalle 
perforazioni e dalle lavorazioni comunque connesse con la realizzazione dei pali; non sarà consentito lo 
smaltimento in acqua. 

i) Sarà cura dell’Appaltatore far eseguire tutti i controlli e le prove (sia preliminari che in corso d’opera) prescritti dal 
presente Capitolato, così come quelli integrativi richiesti dalla D.L. qualora si rendessero necessari per 
garantire la qualità e le caratteristiche previste dal progetto. 

j) Saranno a totale carico dell’Appaltatore tutti gli oneri derivanti dalla realizzazione dei Controlli di Qualità, dalle 
prove di carico e/o collaudo e di altre prove che ad insindacabile giudizio della Direzione lavori si rendessero 
necessarie al fine di verificare le caratteristiche micropali. 

 
- Prove di carico 
 
Le prove di carico hanno principalmente lo scopo di: 
- accertare eventuali deficienze esecutive nel palo; 
- verificare i margini di sicurezza disponibili nei confronti della rottura del sistema palo-terreno; 
- valutare le caratteristiche di deformabilità del sistema palo-terreno. 
 
Sui micropali di fondazione devono essere eseguite prove di carico statiche di verifica per controllarne 

principalmente la corretta esecuzione e il comportamento sotto le azioni di progetto. Tali prove devono 
pertanto essere spinte ad un carico assiale pari a 1,5 volte l’azione di progetto utilizzata per le verifiche S.L.E. 
(Pes). 
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b) Numero e ubicazione dei pali di prova 
Il numero e l’ubicazione dei micropali da sottoporre a prova di carico devono essere stabiliti in funzione 
dell’importanza dell’opera e al grado di omogeneità del terreno di fondazione. In ogni caso il numero di prove non 
deve essere inferiore a 3 (conformemente a quanto previsto nel D.M. 14 gennaio 2008 per un numero di pali 
compreso tra 51 e 100). 
 
c) Caratteristiche dei pali di prova 
Le caratteristiche dei micropali di prova (lunghezza, diametro, modalità esecutive, caratteristiche dei materiali, ecc.) 
dovranno essere del tutto simili a quelle dei micropali dimensionati in fase di progetto. 
 
d) Scelta dei micropali da sottoporre a prove di carico 
I micropali da sottoporre a prove di carico saranno scelti dalla D.L. tra quelli costituenti l’intera palificata. 
 
- Prove di carico assiale 
 
a) Scelta dei carichi di prova 
I carichi di prova saranno definiti di volta in volta dal progettista, in relazione alle finalità della prova stessa.  
Di norma il massimo carico di prova Pprova sarà:  
- Pprova=1,5 Pesercizio 
 
b) Attrezzatura e dispositivi di prova 
 
b1) Dispositivi per l’applicazione e per la misura del carico 
Il carico sarà applicato mediante uno o più martinetti idraulici, con corsa  ≥200 mm, posizionati in modo da essere 
perfettamente centrati rispetto all’asse del palo. 
I martinetti saranno azionati da una pompa idraulica esterna. Martinetti e manometro della pompa saranno 
corredati da un certificato di taratura recente (≈3 mesi). 
Nel caso di impiego di più martinetti occorre che: 
- i martinetti siano uguali; 
- l’alimentazione del circuito idraulico sia unica. 
La reazione di contrasto sarà di norma ottenuta tramite una zavorra la cui massa M dovrà essere non inferiore a 

1,2 volte la massa equivalente al massimo carico di prova: 
M≥1,2 ▪ Pprova/g = 0,12 Pprova. 
La zavorra sarà sostenuta con una struttura costituita da una trave metallica di adeguata rigidezza sul cui 

estradosso, tramite una serie di traversi di ripartizione, vanno posizionati blocchi di cls o roccia. 
In alternativa la zavorra potrà essere sostituita con: 
- pali di contrasto, dimensionati a trazione; 
- tiranti di ancoraggio collegati ad un dispositivo di contrasto. 
In questi casi si avrà cura di ubicare i pali o il bulbi di ancoraggio dei tiranti a sufficiente distanza dal palo di prova 
(minimo 5 diametri). 
L’Appaltatore, nel caso di prove di carico con pali di contrasto, dovrà redigere un progetto dettagliato delle prove di 
carico indicando numero, interassi, dimensioni, e lunghezza dei pali; qualora sia richiesto l’uso di una centralina 
oleodinamica preposta a fornire al/ai martinetti la pressione necessaria, questa dovrà essere di tipo 
sufficientemente automatizzato per poter impostare il carico con la velocità richieste, variarla in caso di necessità e 
mantenere costante il carico durante le soste programmate. 
Per misurare il carico applicato alla testa del palo si interporrà tra il martinetto di spinta ed il palo una cella di carico 
del tipo ad estensimetri elettrici di opportuno fondo scala. 
Nel caso non fosse disponibile tale tipo di cella, il carico imposto al palo verrà determinato in base alla pressione 
fornita ai martinetti misurata con un manometro oppure, dove previsto, misurata con continuità da un trasduttore di 
pressione collegato al sistema di acquisizione automatico e, in parallelo, con un manometro. 
Il manometro ed il trasduttore di pressione, se utilizzati, dovranno essere corredati da un rapporto di taratura 
rilasciato da non più di 3 mesi da un laboratorio ufficiale. 
Lo strumento di misura dovrà avere fondo scala e precisione adeguati e non inferiore al 5% del carico applicato per 
i manometri e del 2% per le celle di carico. 
Se viene impiegato soltanto il manometro, il relativo quadrante dovrà avere una scala adeguata alla precisione 
richiesta. 
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E’ raccomandato l’inserimento di un dispositivo automatico in grado di mantenere costante (±20 kN) il carico 
applicato sul palo, per tutta la durata di un gradino di carico ed indipendentemente dagli abbassamenti della testa 
del palo. 
 
b2) Dispositivi per la misura dei cedimenti 
Saranno utilizzati tre comparatori centesimali, con corsa massima non inferiore a 50 mm, disposti a ≈120° intorno 
all’insieme palo-terreno. 
Il sistema di riferimento sarà costituito da una coppia di profilati metallici poggianti su picchetti infissi al terreno ad 
una distanza di almeno 3 diametri dal palo. 
Il sistema sarà protetto dall’irraggiamento solare mediante un telo sostenuto con un traliccio di tubi innocenti. 
Preliminarmente all’esecuzione delle prove saranno eseguiti cicli di misure allo scopo di determinare l’influenza 
delle variazioni termiche e/o di eventuali altre cause di disturbo. 
Dette misure, compreso anche il rilievo della temperatura, saranno effettuate per un periodo di 24 ore con 
frequenza di 2 ore circa. 
 
E’ ammessa l’esecuzione di carico a compressione mediante contrasto su micropali laterali, a condizione che: 
- le armature tubolari e le eventuali giunzioni filettate dei micropali di contrasto siano in grado di resistere ai 

conseguenti sforzi di trazione; 
- la terna di micropali sia giacente sullo stesso piano verticale o inclinato. 
Nel caso di micropali inclinati dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare l'insorgere di carichi 
orizzontali e/o momenti flettenti dovuti ad eccentricità, che potrebbero influenzare i risultati della prova. 
I risultati forniti dai micropali di contrasto potranno essere utilizzati quali valori relativi a prove di carico a trazione, 
se i carichi effettivamente applicati sono significativi e a norma di quanto definito nel punto precedente. 
 
c) Preparazione della prova 
I micropali prescelti saranno preparati mettendo a nudo il fusto per un tratto di ≈20 cm ed eliminando tutte le 
superfici di contatto e di attrito con eventuali plinti, solette, murature, etc.. 
A tal fine, per i pali che saranno sottoposti a prova di carico, si procederà eseguendo le iniezioni dal piano di 
imbasamento della banchina in giù, lasciando nel tratto superiore il solo tubo di armatura, al quale verrà applicato il 
carico di prova. A prova eseguita, si termineranno le iniezioni, completando il palo. 
Nel tratto di fusto esposto saranno inserite 3 staffe metalliche, a 120°, per il posizionamento dei micrometri. 
Si provvederà quindi a fissare sulla testa del micropalo una piastra metallica di geometria adeguata ad ospitare il 
martinetto, ed a trasferire il carico sul micropalo. 
La zavorra sarà messa a dimora dopo avere posizionato la trave di sostegno su due appoggi laterali, posti a circa 3 
m dall'asse del micropalo. 
L'altezza degli appoggi dovrà essere sufficiente a consentire il posizionamento del martinetto e del relativo 
centratore, e del sistema di riferimento per la misura dei cedimenti.  
Tra il martinetto e la trave sarà interposto un dispositivo di centramento del carico, allo scopo di eliminare il pericolo 
di ovalizzazione del pistone. 
Gli stessi accorgimenti saranno adottati anche nel caso in cui la trave di contrasto farà capo ad una coppia di 
micropali posti lateralmente al micropalo da sottoporre a prova di compressione. 
 
d) Programma di carico 
Il programma di carico sarà definito di volta in volta, in relazione alla finalità della prova. 
Di norma si farà riferimento al seguente schema, che prevede 3 cicli di carico e scarico, da realizzarsi come di 
seguito specificato. 
 
1° CICLO 
I) Applicazione di “n” (n≥4) gradini di carico successivi, di entità pari a δP, fino a raggiungere il carico Pes.  
II) In corrispondenza di ciascun gradino di carico si eseguiranno misure dei cedimenti con la seguente frequenza: 
- t = 0 (applicazione del carico) 
- t = 2’ 
- t = 4’ 
- t = 8’ 
- t = 15’ 
si proseguirà quindi ogni 15’ fino a raggiunta stabilizzazione, e comunque per non più di 2 ore. 
Il cedimento s è considerato stabilizzato se, a parità di carico, è soddisfatta la condizione tra due misure 

successive (δt = 15'): 
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s ≤ 0,025 mm. 
III) Per il livello corrispondente a Pes il carico viene mantenuto per un tempo minimo di 4 ore; quindi si procede allo 

scarico mediante almeno 3 gradini, in corrispondenza dei quali si eseguono misure a t = 0, t = 5', t = 10', t = 
15'. 

Allo scarico le letture verranno eseguite anche a t = 30', t = 45' e t = 60'. 
 
2° CICLO  
I) Applicazione rapida di un carico di entità 1/3 Pes 
II)  Lettura dei cedimenti a t= 0, 1’, 2’, 4’. 8’. 15’ 
III) Scarico rapido e letture a t=0 e 5’ 
IV) Applicazione rapida di un carico di entità 2/3 Pes 
V) Lettura dei cedimenti come in II) 
VI)  Scarico come in III 
VII)  Applicazione rapida di un carico di entità pari a Pes 
VIII) Lettura dei cedimenti come in II 
IX) Scarico con letture a t= 0, 5’, 10’, 15’ e 30’ 
 
3° CICLO 
I)  Applicazione di “m” (m≥9) gradini di carico δP fino a raggiungere il carico Pprova.  
II)  In corrispondenza di ogni livello di carico si eseguiranno misure di cedimento con la stessa frequenza e 

limitazioni di cui al 1° ciclo, punto II. 
III)  Il carico Pprova, quando è < Plim, sarà mantenuto per un tempo minimo di 4 ore; quindi il palo sarà scaricato 

mediante almeno 3 gradini con misure a t = 0, t = 5’ e t= 10’ e t = 15’. A scarico ultimato si eseguiranno misure 
fino a t = 60’. 

 
e) Risultati delle prove 
Le misure dei cedimenti saranno registrate con le stesse modalità indicate al punto precedente. 
 

ART. 55. - TRAVE DI CORONAMENTO 

La trave di coronamento deve essere costruita in opera.  
Prima dell’inizio del getto la Direzione dei lavori controlla la regolare preparazione e dà l’autorizzazione al getto per 
iscritto, senza che ciò sollevi l’impresa dalla responsabilità dell’esecuzione dell’opera a regola d’arte. 
La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i 
piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. 
Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento di 
eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguibili in conformità alle 
disposizioni di progetto e di capitolato. 
I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi e di progetto ed alle prescrizioni della D.L. 
Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento.  
Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d’arte. 
Il getto del conglomerato deve avvenire in continuo per strati uniformi non superiori ai 30 cm impiegando vibratore 
adeguato al tipo di lavoro ed accettato dal Direttore dei lavori. 
Nel tratto di sovrastruttura tra due giunti il getto va ultimato nello stesso giorno; solo in caso di forza maggiore il 
Direttore dei lavori può autorizzare l’interruzione del getto, prescrivendo però la posizione ed il profilo per la ripresa. 
Il getto deve essere sufficientemente compatto; a getto avvenuto l’impresa deve provvedere alla protezione delle 
superfici esposte e con l’innaffiamento giornaliero per tutta la durata della stagionatura, oppure con irrorazione di 
idonei prodotti antievaporanti preventivamente accettati dalla Direzione dei lavori. 
Durante la stagione invernale l’impresa deve annotare in apposito registro i valori minimi delle temperature 
risultanti da apposito termometro esposto nei cantieri di lavoro. 
La Direzione dei lavori ha la facoltà di sospendere i getti in condizioni meteorologiche sfavorevoli. 
Nel caso di freddo intenso l’impresa deve provvedere a proteggere a sue spese e con mezzi idonei i getti in corso 
di esecuzione. 
Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire prima 
che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 
all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al 
giudizio del Direttore dei lavori. 
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L’Impresa deve tenere a disposizione della Direzione dei lavori, in cantiere, apposito registro, firmato dal 
responsabile del cantiere, dai quale risulti la data di inizio e fine dei getti, il loro dosaggio di cemento e la data del 
disarmo. 
Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si 
presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze. 
Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 
segregazione. A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso 
in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione. 
È vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore; è altresì vietato 
lasciar cadere dall’alto il conglomerato cementizio per un’altezza superiore ad un metro; se necessario si farà uso 
di tubi getto e si getterà mediante pompaggio.  
L’impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni 
costruttivi, o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile alla D.L., circa fori, tracce, cavità, 
incassature, pozzetti, tubazioni ecc., per la posa in opera di apparecchi accessori quali giunti, appoggi, sedi di tubi 
e di cavi, parapetti, segnalazioni, parti di impianti, ecc. 
In particolare, dove il passo dei pali è 2 mt, ogni 1 mt dovrà essere posizionato, sotto i ferri di armatura superiori, 
un blocchetto di polistirolo ad alta densità 30x20x30 con sotto uno spezzone di tubo in PVC d 150 mm tali da 
costituire la predisposizione per l’esecuzione di ulteriori nuovi micropali; il tutto dovrà essere opportunamente 
vincolato per non muoversi durante il getto e far restare vuoto il tubo predisposto per il carotaggio degli eventuali 
nuovi micropali. 
L’onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico dell’Impresa.  
Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla D.L., saranno a totale 
carico dell’Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le demolizioni di opere di spettanza dell’Impresa 
stessa, sia per quanto riguarda eventuali opere di adattamento di arredi e impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di 
materiali e la maggiore mano d’opera occorrente da parte dei fornitori.  
 
  - Calcestruzzi  
 
Vale quanto riportato all’0 del presente c.s.a. 
 
- Controllo del conglomerato 
 
Le modalità di prelievo dei campioni, la preparazione dei provini, il controllo della resistenza ed il calcolo statistico 
della resistenza caratteristica, dovrà essere effettuata strettamente in aderenza a quanto prescritto dal D.M. 
14.01.08.  
L’Appaltatore avrà cura di tenere sempre aggiornato e dettagliato il diario delle prove su cubetti. La Direzione 
Lavori può richiedere, durante il corso dei lavori, ulteriori controlli oltre a quelli previsti dalla legge in funzione 
dell’entità dei getti, delle caratteristiche statiche delle strutture, dell’andamento climatico e della spiccata singolarità 
delle opere. Su richiesta della D.L. saranno pure prelevati provini dai getti già eseguiti, quando si abbia motivo di 
dubitare della loro buona riuscita. 
L’Appaltatore dovrà mettere a disposizione della D.L. un numero sufficiente di sclerometri e dilatometri con relative 
apparecchiature, per il controllo dei ritiri dei calcestruzzi. 
 
- Armature 
 
Prima di iniziare il getto, la Direzione dei Lavori accerterà lo stato delle casseforme per ogni singola struttura e 
verificherà che le eventuali armature metalliche corrispondano per dimensioni e forma alle armature previste in 
progetto. 
Il ferro per le armature deve essere fornito in barre delle sezioni e lunghezze prescritte da piegarsi e sagomarsi in 
conformità dei disegni approvati. 
Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle regioni di 
minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
 Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
– giunzioni meccaniche per barre di armatura (devono essere preventivamente validate mediante prove 
sperimentali); 
– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 
sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve 
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essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare 4 volte il diametro. 
Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui al D.M.14 gennaio 2008. Lo 
spessore del copri ferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del conglomerato e 
all’aggressività dell’ambiente e della sensibilità delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle tolleranze 
di posa delle armature. 
 
- Casseforme 
 
Per tali opere provvisorie l’Impresa porterà alla preventiva conoscenza della D.L. il sistema e le modalità esecutive 
che intende adottare, ferma restando la esclusiva responsabilità dell’impresa stessa per quanto riguarda la 
progettazione e l’esecuzione di tali opere provvisionali e la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di 
sicurezza che comunque possono riguardarle. Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la 
realizzazione della struttura in conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo.  
Nella progettazione e nella esecuzione delle armature di sostegno, delle centinature e delle attrezzature di 
costruzione, l’Impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero 
imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata. 
Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinchè in ogni punto della struttura la 
rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme. Per quanto riguarda le casseforme viene prescritto l’uso di 
casseforme metalliche di dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente irrigidite o controventate per 
assicurare l’ottima riuscita delle superfici dei getti e delle strutture e la loro perfetta rispondenza ai disegni di 
progetto. 
Quando previsto in progetto o quando formalmente ordinato dalla D.L., per i getti di superficie in vista dovranno 
essere impiegate casseforme speciali atte a garantire rifiniture perfettamente piane, lisce e prive di qualsiasi 
irregolarità. La D.L. si riserva, a suo insindacabile giudizio, di autorizzare l’uso di casseforme di legno; esse 
dovranno però essere eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a 
presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianza sulle facce in vista del getto. In ogni caso l’Impresa avrà 
cura di trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti ed il relativo onere si intende 
compreso e compensato nel prezzo di elenco delle casseforme o del conglomerato cementizio. 
 

ART. 56. - Arredi della sovrastruttura di banchina 

L’Impresa, prima di iniziare il getto della sovrastruttura, deve controllare se nelle zone interessate siano stati 
posizionati accuratamente le scalette, gli anelli alla marinara, le botole, le tubazioni per servizi e relativi pozzetti, le 
piastre di ancoraggio, gli attacchi dei parabordi. 
Ogni pezzo di opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera zincato con zincatura elettrolitica a caldo. 
La zincatura a caldo dovrà essere effettuata per immersione. I pezzi da zincare devono essere preventivamente 
puliti e sgrassati superficialmente con adeguato decapaggio. Dopo la zincatura i pezzi non devono essere 
assoggettati a trattamenti termici. Sugli oggetti filettati, dopo la finitura, non si devono effettuare ulteriori operazioni 
di finitura a mezzo di utensili. 
Ciascun arredo di sovrastruttura deve essere costruito secondo i disegni esecutivi ed essere accettato dalla 
Direzione dei lavori. 
 
 - Parabordi 
 
I parabordi saranno del tipo elastico in mescola di gomma nera certificata ISO9001 e rispondente alle prescrizioni 
della norma internazionale EAU1990, particolarmente studiata per resistere all’urto, all’abrasione, alla lacerazione 
e all’invecchiamento, agli agenti atmosferici e all’acqua marina, con sezione a “D” con alette laterali. 
I parabordi avranno dimensioni minime: altezza 240 mm,  larghezza 150 mm, spessore dell’appoggio minimo 22 
mm, peso al metro minimo 13.5 kg. 
Il set metallico per il fissaggio a banchina dovrà essere interamente zincato a caldo, costituito da due piatti 
30x10x5000 mm, fori di fissaggio 13, passo 400 mm, mentre gli espansori di fissaggio a banchina, bulloni e 
rondelle dovranno essere in acciaio inox. 
  
- Formazione di cavidotti 
 
I cavidotti per la posa di cavi elettrici saranno formati, secondo l’indicazione della D.L., con un tubo di PVC rigido, 
con spessori e caratteristiche rispondenti alle indicazioni UNI e IIP, annegato nel getto della trave di coronamento, 
con giunto a bicchiere e idonee guarnizioni in anelli elastomerici od incollaggio, messo in opera previo 
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posizionamento con idonei distanziatori. All’atto della posa l’Impresa dovrà provvedere ad infilare un filo di ferro 
zincato di sezione adeguata all’interno del tubo, per consentire il successivo inserimento dei cavi. All’interno del 
tubo in PVC sarà posta altresì una tubazione in polietilene 40. 
Lungo la linea dei cavidotti saranno posti in opera pozzetti d’ispezione prefabbricati in c.a.p. Particolare cura dovrà 
essere posta nella giunzione dei tubi con i pozzetti la quale verrà adeguatamente stuccata. 
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e alla normativa vigente. Si 
procederà alla posa in opera delle tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da parte della D.L. e 
cioè quando sarà riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle prescrizioni tecniche del 
presente Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali. 
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente controllati. Quelli che 
dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità e la funzionalità dell'opera dovranno 
essere scartati e sostituiti. 
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di qualunque 
natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. 
In ogni pozzetto dovrà essere assicurato il drenaggio delle acque tramite apposito tubo d.40; le tubazioni in pvc 
dovranno essere stese con un’unica pendenza del 0,5% verso i pozzetti per escludere che l’acqua venga trattenuta 
al loro interno 
 

ART. 57.  - RIMOZIONE E RICOSTRUZIONE DEL CIGLIO E DELLA PAVIMENTAZIONE DI 
BANCHINA 

- Rimozioni 
 
Prima di iniziare i lavori in oggetto l’appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle 
opere da rimuovere. Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, i mezzi d’opera, i 
macchinari e l’impiego di personale. 
Nelle rimozioni di basolato e coronamento di banchina l’impresa deve curare che i materiali utilizzabili vengano 
danneggiati il meno possibile, adottando ogni cautela e restando a suo carico ogni eventuale danno alle cose ed a 
terzi. 
I materiali di cui è previsto il reimpiego in progetto vanno accatastati e ripuliti.  
E’ vietato gettare dall’alto i materiali che invece devono essere trasportati o guidati verso il basso; è vietato, inoltre, 
sollevare polvere, per cui sia la pavimentazione che i materiali di risulta devono essere opportunamente bagnati. 
Le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte; qualora, per mancanza di accorgimenti o 
per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l’appaltatore sarà tenuto, a proprie spese, al ripristino 
delle stesse, ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 
Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, verranno riutilizzati per il 
rimontaggio in opera fermo restando l'onere dell'appaltatore per la selezione, trasporto ed immagazzinamento nelle 
aree fissate dalla D.L. dei materiali utilizzabili ed il trasporto alla discarica di quelli non utilizzabili. 
Quindi il ciglio di banchina e la pavimentazione retrostante dovranno essere rimossi dalla sede attuale con la 
massima attenzione, evitando rotture e danneggiamenti, e verranno ripuliti e accatastati per poter poi essere 
ricollocati nella nuova sede. 
 
 - Pavimentazione 
 
a) Materiali 
Parte del materiale di pavimentazione è previsto con riuso del materiale presente in loco, recuperato dal 
disfacimento e parte con materiale di cava.  
Il materiale previsto in fornitura da parte dell’Impresa appaltatrice dovrà rispondere alle caratteristiche e prescrizioni 
di cui a seguito. 
Tutti i materiali ed i prodotti usati per la realizzazione delle pavimentazioni dovranno avere requisiti di resistenza, 
uniformità e stabilità adeguati al tipo di impiego. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle 
fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli riportanti il nome del 
fornitore e la rispondenza alle prescrizioni previste.  
Il lastrico in pietra sarà il più simile possibile a quello già presente e verrà fornito in pezzi rettangolari, trapezoidali o 
pentagonali di dimensioni minime 0,35x0,40x0,16h m. In ogni caso, prima di procedere alle ordinazioni dei 
materiali per le pavimentazioni, l’impresa dovrà a sue spese preparare i campioni delle diverse forniture che 
saranno sottoposti all’approvazione della D.L., cui spetterà di giudicare la loro rispondenza alle prescrizioni 
progettuali. Tali campioni resteranno depositati presso l’ufficio della D.L. quale termine di confronto e riferimento.  
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b) Posa in opera 
Tutti i materiali per pavimentazioni in pietra che saranno forniti dall’Impresa o di cui sarà stato effettuato il recupero 
da parte dell’Impresa appaltatrice durante le fasi di disfacimento, dovranno essere adeguatamente puliti e 
selezionati. La posa sarà eseguita secondo il disegno indicato negli elaborati grafici, predisponendo uno strato di 
allettamento al di sopra del sottofondo messo a nudo con le operazioni di rimozione della pavimentazione esistente 
e sulla nuova trave di coronamento per la restante parte. 
La posa comprende ogni opera di scalpellino necessaria. La D.L. potrà ordinare l’adozione di particolari 
accorgimenti quali arrotondamenti e smussi ai fini della perfetta esecuzione dei giunti, spigoli, curve, ecc.  
Durante l’esecuzione si curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite 
dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare la continuità e la regolarità dello strato (planarità, 
deformazioni locali, pendenze, ecc.), l’esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di 
criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di 
sicurezza e i tempi di presa e maturazione. 
In prossimità dei pozzetti o di qualsiasi arredo di banchina le pietre dovranno essere opportunamente sagomate 
attorno ai suddetti manufatti.  
 

ART. 58.   - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DELLE OPERE 

- Metodo generale di valutazione delle opere  
 
Il metodo generale di misurazione che si adotterà nel presente progetto è del tipo a corpo ed a misura. 
I prezzi contrattuali, al netto del ribasso d'asta, sono comprensivi di tutti gli oneri generali e speciali contemplati 
negli atti contrattuali e nel presente Capitolato e di ogni altro onere che, seppure non esplicitamente richiamato, 
deve intendersi consequenziale nella esecuzione e necessario per dare il lavoro completo a perfetta regola d'arte. 
Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese principali ed accessorie, le forniture, i consumi, la 
mano d'opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni lavorazione e magistero per dare i lavori ultimati nel modo 
prescritto, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore. Nei prezzi contrattuali sono compensate anche tutte le spese 
attinenti agli apprestamenti e le attrezzature da attuare per garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori ai sensi della normativa vigente. 
Sarà cura dell’Appaltatore rilevare la situazione ante operam nei modi e nei tempi necessari per 
garantire comunque la continuità dei lavori. In assenza di tempestivi rilievi ante operam, faranno fede i rilievi a base 
di progetto sempre che ciò sia di convenienza per l’Amministrazione appaltante. 
I lavori saranno pagati in base alle quantità rilevate sempre che siano state rispettate le sagome di progetto; potrà 
tenersi conto, nell’ambito dell’importo contrattuale, di aggiustamenti locali che prevedano la posa in opera di 
quantità in più o in meno soltanto nel caso che ciò sia stato concordato preventivamente con la Direzione dei 
lavori, sulla base di esigenze oggettive documentabili. 
A richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore si presenterà ai sopralluoghi che la stessa ritenga opportuno 
effettuare per le misurazioni dei lavori; ciò non esclude che l'Appaltatore stesso, qualora lo reputi indispensabile, 
possa assumere l'iniziativa e chiedere l’effettuazione delle misurazioni che ritenga non più eseguibili con l’ulteriore 
progredire del lavoro. 
La contabilizzazione delle opere a misura dovrà essere fatta in base alle quantità dei lavori realmente eseguiti 
applicando l’elenco prezzi contrattuale. 
 

ART. 59. - ELENCO DELLE CATEGORIE DI LAVORAZIONE IN BASE ALLE QUALI 
SARANNO PAGATI I LAVORI A CORPO ED A MISURA 

Le categorie di lavoro sia da compensare a corpo che a misura, risultano dall’elenco che segue. Con i prezzi 
unitari, che verranno indicati dall’impresa, saranno pagati i lavori appaltati sia a corpo che a misura e, se 
necessario, quantificate eventuali varianti delle opere. 
L’Amministrazione ritiene in via assoluta che l’appaltatore, prima di adire all’appalto, abbia diligentemente visitato 
la località e si sia reso esattamente conto dei lavori da eseguire, dei luoghi e delle cave per la estrazione dei 
materiali tutti occorrenti, come si possa provvedere all’acqua, delle distanze, dei mezzi di trasporto e di ogni altra 
cosa che possa occorrere per dare i lavori tutti eseguiti a regola d’arte, e secondo le prescrizioni del presente 
Capitolato Speciale. 
In conseguenza i prezzi che saranno indicati dall’impresa e sotto le condizioni tutte del contratto del presente 
Capitolato Speciale, si intendono, senza restrizione alcuna, valutati dall’impresa come remunerativi di ogni spesa 
generale e particolare, in quanto essi comprendono  
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a) per i materiali, ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sfrido, esperienze, saggi e prove di 
laboratorio, ecc., nessuna eccettuata per darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro anche 
se fuori strada; 
b) per la mano d’opera, ogni spesa per la fornitura di attrezzi ed utensili del mestiere, nonché la quota per 
assicurazioni sociali e per gli infortuni ed altra maggiorazione di legge, la responsabilità civile verso terzi, il 
beneficio dell’Impresa e spese generali, anche per i materiali e, nel caso di lavoro notturno, anche le spese per la 
illuminazione notturna dei cantieri di lavoro; 
c) per noli, se considerati a freddo, ogni spesa per dare a pie’ d’opera i galleggianti, i mezzi d’opera pronti al loro 
uso ed ogni altro attrezzo; se considerati a caldo, tutte le spese inerenti al loro funzionamento, compresi la mano 
d’opera e gli altri oneri di cui sopra; 
d) per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per i mezzi d’opera e le assicurazioni di ogni specie; ogni fornitura 
occorrente con relativa lavorazione ed impiego; le indennità di cava, di passaggio, per depositi di cantiere, per 
occupazioni temporanee e diverse, per i mezzi d’opera, provvisionali, nessuno escluso, i carichi, pesature, trasporti 
e scarichi, in ascesa e discesa, il beneficio dell’impresa e spese generali, ecc.; cioè tutto quanto occorre per dare il 
lavoro a perfetta regola d’arte. Si intende che nei prezzi sono compresi e compensati tutti gli oneri che l’impresa 
dovrà sostenere a tale scopo, anche se esplicitamente non richiamati nei vari articoli e nell’elenco delle categorie di 
lavorazioni. 
I prezzi indicati dall’Impresa, sotto tutte le condizioni del Contratto e del presente Capitolato Speciale, si intendono 
dunque valutati dall’appaltatore, in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e pericolo e quindi sono 
fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, anche di forza maggiore o straordinaria, per tutta la 
durata dell’appalto. 
Con la firma del contratto, l’Appaltatore riconosce esplicitamente che nella determinazione dei prezzi ha tenuto 
conto di quanto può occorrere per eseguire ogni singolo lavoro compiuto ed a regola d’arte, incluso il di lui 
beneficio. 
 
OPERE DA VALUTARE A MISURA 
 
- Micropali 
 
La profondità raggiunta da ciascun palo dovrà essere verificata in contraddittorio tra la Direzione Lavori e 
l’Appaltatore. 
I pali verranno misurati in base all’effettivo sviluppo, a partire dal fondo dello scavo sino all’intradosso della nuova 
trave di coronamento. 
Per i micropali il prezzo unitario comprende pure l’onere dell’infissione del tubo-forma , la fornitura e la posa in 
opera dell’armatura metallica, il ritiro graduale del tubo forma e l’onere delle prove di carico e di collaudo statico nel 
numero di 3 (tre) e comunque in conformità con la normativa vigente.  
Il prezzo applicato si riferisce a micropali di lunghezza fino a 12 mt. ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
lavori i pali potranno essere più numerosi e più corti senza che l’impresa possa vantare maggiori oneri per la 
maggiore incidenza della perforazione del massiccio murario della banchina. 
 
-Sacchetti plastici e casserature 
 
Nel caso di sgrottature sarà necessario eseguire le iniezioni con l’ausilio e controllo del sommozzatore che disporrà 
sacchetti plastici e piccole casserature a sigillare le sgrottature e tamponare le iniezioni di malta nei micropali.  
I sacchetti, di peso compreso tra i 15 e i 25 kg, saranno riempiti con cemento e rena (rapporto 4/1). 
Il prezzo unitario comprende la fornitura e la posa in opera tramite sommozzatore dei sacchetti e, qualora 
necessarie, delle casserature al piede della banchina, con fissaggio dei sacchetti con spezzoni di tondo e 
quant’altro necessario per la stabilità dei sacchetti e delle piccole casserature sotto la spinta della malta di 
cemento. 
 
- Iniezioni di malta 
 
La malta cementizia verrà iniettata a bassa pressione con l’iniezione primaria fino a bocca foro, con l’assorbimento 
del volume teorico della perforazione ed oltre se per la presenza di sgrottature sotto il piano di imposta della 
banchina l’iniezione primaria ricevesse maggiori quantitativi di malta di cemento; in questa fase l’impresa dovrà 
assicurarsi che la malta di cemento non si disperda verso il canale e dovrà provvedere ad impiegare i 
sommozzatori ed i sacchetti plastici per arginare qualsiasi dispersione in acqua della malta; sarà consentito il 
tentativo di interrompere l’iniezione primaria e ripeterla nei successivi giorni per verificare il possibile intasamento 
dei percorsi di uscita della malta. Anche nella iniezione ad alta pressione dovrà essere assicurato il controllo che 
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non avvenga fuoriuscita di malta. Nel prezzo del micropalo sarà compreso un quantitativo di malta impiegato fino a 
tre volte il volume teorico della perforazione, maggiori quantità impiegate nel complesso dell’iniezione dei micropali 
saranno compensati a parte a tonn. di cemento effettivamente impiegato nella miscela acqua/cemento. 
Durante l’iniezione dovrà essere superata la pressione corrispondente alla fratturazione idraulica del terreno 
(claquage), segnalata da un brusco calo di pressione nelle fasi di iniezione. 
Ad avvenuta rottura delle valvole, nel caso che la malta di cemento si continui a diffondere in eventuali sgrottature 
presenti sotto il piano di imposta della banchina, si dovrà proseguire l’iniezione interrompendosi solo per fuoriuscita 
verso il canale 
Si inietterà malta con a/c=0.5. 
L’esecutore documenterà la formazione di ciascun micropalo compilando un’apposita scheda contente i seguenti 
dati: 
- Identificazione del micropalo; 
- Profondità effettiva raggiunta con la perforazione  
- Data e ora di inizio e termine dell’iniezione iniezione primara con eventuali successivi rabbocchi della 
bocca foro 
- Data e ora di inizio e termine dell’iniezione secondaria con rilevamento delle pressioni raggiunte per 
ciascuna valvola 
- Assorbimento totale effettivo di malta cementizia distinto tra iniezione primaria ed in pressione 
- Risultati delle misure e delle prove su malta cementizia, se effettuato il campionamento secondo le 
disposizioni di legge. 
 
- Dragaggi per posa corpi morti 
 

Il dragaggio del fondo marino dovrà avvenire previo rilievi di prima pianta eseguiti rispetto ad un punto fisso a 
terra, il quantitativo di dragaggio verrà contabilizzato a mc rispetto a sezioni di seconda pianta sul materiale 
misurato in sito; il materiale rimosso sarà riscontrato con le pesature presenti sui documenti di avvenuto 
smaltimento e verrà contabilizzato solo fino alla concorrenza di un rapporto pari a 2 tra il materiale smaltito in peso 
e quello rimosso a mc. Il dragaggio dovrà spingersi fino alla profondità di mt 2 per avere un tirante d’acqua libero 
sopra i corpi morti e catenarie di almeno 1,5 mt 
 
OPERE DA VALUTARE A CORPO 
 
- Smontaggio, fornitura ad integrazione e rifacimento della pavimentazione in pietra 
 

Questa voce comprende la rimozione dell’attuale ciglio di banchina e di parte della pavimentazione esistente 
(come da elaborati progettuali), la pulizia e l’accatastamento del materiale rimosso, la fornitura in cantiere di granito 
analogo all’esistente completo di rigatura diagonale e la posa in opera dello stesso e del materiale 
precedentemente rimosso su strato di allettamento compreso anch’esso nella voce di costo. 

Quanto sopra verrà valutato a corpo. 
  
- Costruzione della trave di coronamento 
 
Questa voce, valutata a corpo, comprende l’onere delle casseforme, i pontili di servizio per il versamento, i 
ponteggi per il sostegno dei casseri, le operazioni per il disarmo, nonché quelle per la vibratura, la fornitura e la 
posa in opera dell’acciaio di armatura in barre presagomate ad aderenza migliorata, la zincatura a caldo di tutti gli 
elementi metallici impiegati per la costruzione del cemento armato, la fornitura e posa in opera di tubazioni in 
P.V.C. complete di giunti e guarnizioni, dei pozzetti e la fornitura e l’inserimento di una tubazione in polietilene 
all’interno del cavidotto in pvc. Comprende inoltre il getto in opera di calcestruzzo e la fornitura e l’inserimento di un 
blocchetto in polistirolo ad alta densità 30x20x30 ogni 2 m con relativo spezzone di tubo in pvc d 150.  
Tutto quanto sopra conformemente alla normativa vigente e alle voci del presente capitolato speciale. 
 
 - Arredi di banchina 
 
Fornitura e posa in opera di pozzetti prefabbricati in c.a.p., chiusini in ghisa sferoidale, dissuasori in ghisa, 
costruzione e posa di anelloni di ormeggio e scalette di risalita in numero e secondo gli schemi di progetto. Tutti gli 
elementi metallici si intendono compresi di zincatura a caldo. 
 
CAPO 14 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
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ART. 60. CAPISALDI DI RIFERIMENTO 

L’esatta ubicazione delle opere sarà eseguita con riferimento a capisaldi individuati su indicazione della D.L. e 
materializzati a cura dell’Impresa mediante idonei sistemi e in riferimento a punti ufficiali IGM. 
I capisaldi e le modalità di individuazione e materializzazione dovranno ottenere l’approvazione della D.L. e 
comunque la responsabilità circa l’esattezza e il mantenimento degli stessi rimane a totale carico dell’Impresa. 
 

ART. 61. - LIVELLO MEDIO DEL MARE 

Le quote indicate nel presente Capitolato e nei disegni di progetto allegati s’intendono riferite al livello medio del 
mare. 
Per determinare praticamente detto livello, ogni volta che occorra, l’Impresa dovrà riferirsi ai capisaldi di cui sopra. 
 
 

ART. 62. - AREE DA ADIBIRE A CANTIERE 

L’onere della richiesta in concessione delle aree che dovranno essere adibite a cantiere spetta all’impresa, la quale 
dovrà ottemperare scrupolosamente a tutte le prescrizioni, gli obblighi e gli oneri della concessione ed a quelli 
eventuali imposti dalle Autorità militari e dalle Amministrazioni statali, comunali e regionali. Le aree medesime 
dovranno esclusivamente servire ad uso cantiere per i lavori appaltati e quindi non potranno, per nessuna 
circostanza, essere destinate, sia pure temporaneamente, ad altro uso. 
L’Amministrazione appaltante affiderà all’impresa le aree di cantiere per il previsto tempo di realizzazione dei 
lavori. 
Per quanto attiene le retrostanti aree private, il loro utilizzo sarà governato da esclusivi accordi tra appaltatore e 
proprietari senza che il mancato accordo possa costituire da parte dell’appaltatore motivo di richiesta di indennizzi. 
 

ART. 63.  TRACCIAMENTO DELLE OPERE - SEGNALAMENTI 

A maggior chiarimento di quanto prescritto dal Capitolato Generale resta stabilito che il tracciamento delle opere 
sarà fatto dall’impresa e verificato dalla Direzione dei lavori. Per tali verifiche, come per ogni altro rilievo o 
scandaglio che la Direzione giudicasse utile nell’interesse del lavoro, l’Impresa è tenuta a somministrare, ad ogni 
richiesta, ed a tutte sue spese, il materiale necessario. 
L’Impresa dovrà inoltre attenersi a quelle precise prescrizioni che, riguardo alla forma, dimensioni, numero e 
qualità dei segnali, saranno indicate dalla Direzione dei lavori. 
Nelle operazioni di tracciamento, per quel che riguarda la parte altimetrica, deve assumersi quale zero il livello 
medio del mare come definito al precedente articolo.  
L’Impresa ha inoltre l’obbligo di provvedere, durante tutta la durata dei lavori e fino al collaudo, alle segnalazioni 
per la sicurezza della navigazione secondo quanto verrà prescritto dalle competenti Autorità marittime e dalla 
Direzione dei lavori. 
Qualora il collaudo si protraesse oltre il termine massimo previsto spetta all’impresa un compenso per gli oneri 
connessi al mantenimento dei segnali necessari alla sicurezza della navigazione. 
Tutte le volte che per mareggiate o per altra causa i segnali messi in sito venissero rimossi, l’Impresa ha l’obbligo 
di ripristinarli immediatamente a propria cura e spese. 
L’Impresa è unicamente responsabile in ogni caso della conservazione e manutenzione dei segnali nella loro 
giusta posizione. 
 

ART. 64. - CARTELLO DI CANTIERE  

 L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello di cantiere delle dimensioni di almeno mt 1 x mt 
2 di altezza recanti le descrizioni di cui alla circolare del ministero LL.PP del 1/6/1990 n° 1729/UL e comunque 
sulla base di quanto verrà indicato dalla stazione appaltante, curandone i necessari aggiornamenti periodici 
 
 
 


